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LE PAPARE 

Martedì sera, a Pau, aveva luogo ‘una 
recita straordinaria; nua di. quella recite, 
alle quali il pubblico iutelligente, il pub- 
blico delle prime si sente in. obbligo. di 
non mancare. Si rappresentava l'Edipo: 
una reprise. La signora Agar, la rinoma- 
ta attrice francese! vi sosteneva la parte 
di Giocasta. Il teatro era gremito di un 
pubblico fino, ed elegante, aristocratico. 
Ora è avvenuto che in una delle scene 
più culminanti della tragedia, l’Agar dopo 
aver balbettato confusamente una o due 
parole, ha terminato col dire ciò che, in 
gergo teatrale, si chiama una papera. 

Ed allora tutto quel pubblico scelto ed 
intelligente, in un istante di malumore, 
ha dimenticato le lotte infinite, e le tante 
battaglio vinte dall'artista per l’arte e nel- 
l’arte e l'ha brutalmente, spietatamente 
zittita, 


** 

E' strana, è ‘inesplicabile 1’ incostanza 
e la volubilità di questo pubblico inditfe- 
rente ed entusiasta, indulgente e crudele, 
bizzarro sempre. 

Una sera, a Mantova, la 
Einanuel rappresentava l'Arduino d'Ivrea. 
In un dato punto del dramma, nn gene 
rico non riuscendo a udire il suggeritore 
e non sapendo all'atto la. parte, comincia 
a borbottare delle: parole a ‘casaccio. 

La platea, figuratevi, si leva quasi a 
tumolto e le risa degli spettatori coprono 
la voce del malcapitato attore, che sem- 
pre più s'impastoia in una osequela. infi- 
nita di spropositi. Emanuel, sotto le spo- 
glie di re Arduino, sbuffa e freme în un 


compagnia 


angolo. Poi, cedendo all'impetuosità del 
suo carattere, s'avanza verso la ribalta"ed 
esclama incollerito: 
— Sigoori se loro mi turbano in tal 
guisa gli attori, non si può proseguire. 
Quinbi rivolto al povero comico gli grida; 
— Avauti! 


E tutta quella folla. irritata, rumoreg- 


giante si quieta come per incanto, vin- 
ta e soggiugata dall’audacia dell'artista; 
lo spettacolo precede benissimo e alla fine 
dell'atto, Emanur] è costretto a presen- 
tarsi quattro volte alla ribalta. applaudi- 
to freneticamente. 

La papera, del resto non ha, nè può 
avere alcuna relazione coll'abilità e con 
l'ingegno dell'artista. Molti dei nostri mi- 
gliori attori non vanno esenti da un tal 
difetto. Bellotti-Bon ‘per il primo, in tanti 
anni d’arte, non era mai pervenuto a 
correggersi. Ormai il bravo brillante avo. 


va acquistata tanta abitudine nel nascòn + 


dere le sue papere colossali, che bene 
spesso il pubblice non le notava affatto. 


Giacchè siamo «in. tale argomento vi 
citerò la. papera madornale, detta da un 


attore nel Duello di Ferrari. 

— 0 signore, se volete la mia vita, 
nascondetevi dietro un pugnale, e datemi 
un colpo di porta. — Poi accortosi del. 
l'errore pensò bene di soggiungere: 

-— Date, date, e signore.un colpo di 
pugnale alla mia porta. 


Più ancora che delle papere, gli artisti 


drammatici hanno un profondo timore di 
tutto!.le 


malaugurate combinazioni, che succedono 


tutti gli incidenti grotteschi, di 


spessissimo nel corso di una rappresen- 


tazione. Talora, un'inezia, nna'sedia che 
< cade, la piega scomposta e ridicola. di un 
vestito, un rumore improvviso nella die- 


tro-scena, possono influire immensamente 
sull'esito di una scena o di un atto. 

Mi ricordo di un incidente di 
genere capitato al 


zani era stupendo. Vicino alla bocca d'ope: 


PETTTIN 
loronarscorso, non lo videro entrare; per = 
modo cher egli potè ‘avvicinarsi di molto 
Ad essi senza che lo avessero scorto: 

Egli comparve loro dunque dinanzi co- 
mme se fosse caduto dal cielo. 

Pà è probabile che i tre bricconi, stes- 
Sero in quel momento raccontandosi cose 
Interessantissime, poichè al vedere l’al- 
Vergnate sì tacquero subito e sulla fisono- 
Ila di Chambarand, il meno abituato a 

"gere, errò come un'ombra di imbarazzo 
8 di spavento istintivo. 


questo 
Mariotti, or sono va- 
rî anni, qui al Valle. Si rappresentava la 
Cleopatra di Cossa. Lo stenario del Baz- 


indicando col ditò 


— Questo si — disse 
una strada. Prendete 


Messo, se ci 
cento franchi! 


serve bene; la somma di 


abbiamo comperato 
Mercanzie non fanno: per noi. 
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Ta, u i w issimi si FIRTI 
sostenevano abicemeimi di eartapestà SARRI è sila sua. sesta faga. ‘Tanto ‘etto, arti- 
te muta di ‘antichi vasi egiziani. In Lia Sol oe Ha E aerea duelto aio do 
delle scene più potenti, de tutte le tra dello peete PRO POSI VEE 
Mariotti era itisgì, Denti n È Lys " Y, Ma 
doveva clero Maat Aheellimo | Pina foga — Li giro dopo il en tnt dopo 
morire. Quella sera pure, Mariotti cadde Cecchini sì. RPS PA GIOIA 
egregiamente, ma nella caduta urtò "ano e i ladri do Rara ia, Lione } piliazia 
dei vasi. Il vaso ‘fece nn brusco movi- ti "ibrtroto dal Ber SA Eta Genti fee 
Mento, il coperchio sì mosse, oscillò un | della équadra volant: DI DELA 
istante sulla base e andò "a iombare | ribelli È tali a MIIRALA 
proprio sul povero Matiotti, col tronto li tò o nta ai na Mr hl 4 li toldati TRE SO 
totalmente la testa. Allora ino a diri fiton e ARRE Gr FRI Ct RI 
il cadavere del guerriero egiziano comin: soi N iaiTO. TA \MRERI Rara gle irinz RESIOTO 
ciò a muoversi e ad agitarsi sotto il co- Seconda fuga. — Nella notte segnente ivo s' 
perchio, che quantanque di cartapesta, | il Bernardi aveva saputo che il Cecchini Sendo Gite 
deve esser diventato di stucco, sentendo si ti COR SORT 1 ta ail 
i moceoli prettamente toscani del morto, it Der A di Noa age gorella. cia CITE 
E per quella volta, l'effetto della scena; te Sole TORRE l (a ore Cata 
andò in famo e il publico, IO il GAM Soi loretettato VA AT Ln 
rispetto devuto all'ultimo de’ Lagidi, scop- | chini; ma, mentre l rdie È A 
ente È hi ; ma, ‘o le guar entravano Stenere il 
pi onora risata» per la porta, Cecchini usciva dalla fine- 

ci T la stra, ) del May, 

TEA) da nna compagnia di secon- denza fuga. = andato STIRO GTO GERE 
do ordino; sì! rappresentara. na diasia questo tentativo di arrestare Cecchini, il con me 
RARO AR se Bernardi gll fece un appostamento in una lon avrei 
Qella prima laonna en affidati È. Rai osteria di Borgo Pio, ove recavasi di fre- "a sicuro 
erro, alla Marini, nei primordi, allora della auenia DL Gepohiul; Tale tra ile a HSE à 
sua splendida carriera dramatica. Alla fine 5 Di ti. la nad SO polo ivano i l 6) 
del terzo atto, la prima donna si doveva SIE GR RP LEI FSpaLa, 
gettare ai piedi del governatore (il tiranno) Ea Rena #9) sesta pala senliao dI Lioni 
esclamando che voleva morire; ma eriui volino, scaglia una seggiola addosso alle definitivo. 
five Sano DERIONIATO n Aa guardie, salta. nel cortile e se la svigna e che ciò 
le negava assolitamesto. liogrerzo Rail da un'altra parte; ma, .sciagnratamente La difesa 
carcerì, se essa prima non RO Na e | per lui, due guardie che si trovavano per La Corte 
todil''obasenzol delle: OA caso a ERRO nella parte per la ida della 
quell'istante un soldato apportatore del o lo PESO vedono, tali zigpno M. strin- 
She Pica gli sA DAL: Gouinata ROBE Quarta fuga. — Arrestato, viene con- D l'accusa 
Roi Pplaust del popolino | dotto nella camera di sicurezza. annessa J80. 

Neca del chatiL SITA RR ISO alla caserma di Sant'Andrea delle Fratte, | com ar- 
TESINA dra Ea n IO Rampa il pavimento, e, come tutti sanno, ircostanza 
Una frase della ena parte, ed AES RR Co otel anipagdelo VEE 
Sr i Io gi morte) Quinta faga. — Appena libero, esce di ssoluzione 
LEI A i vuole | Roma, e si reca rubando e rapinando, L 

Hisoldato; vnittando af RA sino nella provincia di Genova, ove con- no all'ae- 

era 4 ° ‘annato dal fondo: suma in ferrovia, sotto la galleria di Gio- fallimento: 

‘ona, madonna, ecco il  per- vi, nn’audace grassazione. Arrestato in - -—- 
Messo. flagrante è legato con funi al carro ba- Ver potuto 
(Dal Fracacsa). gagli. Quando il treno è in movimento, ail con 
9 - |] ed è egli senza sorveglianza, strappa le li ridotto 
fini evsalta a terra, prendendo, come se jua colpa 
ini | i niente fosse, la via dei campi. Si dà l’al- feramente 
Cecchini il brigante larme, il treno è fermato 5a il ‘Cecchini 
=_= è ripreso, 

Ormai! è divenuto un uomo tristamente Sesta fuga. — Il Cecchini è ripreso, fmoderato 
famoso. La sua audacia, la sna forza; ‘le | processato e condannato ai lavori , forzati di ‘paga- 
ste fughe ne fannoun tipo da romanzo, | ® Vita. Viene a Roma per rispondere del 
ono: di quei romanzi strani e sanguinosi | tentato furto Stoppa-Rinaldi ed è condan- 
cominciati nel fango della via ‘e’ finiti | nato ad. altri 12 anni. Questi dodici anni dopo che 
mell’orrore d'un ergastolo. È per ciò che li deve, o, meglio, li doveva scontare do- ‘superava 
ce ne occupiamo per sodisfare la ‘curiosità | PO morto! La Procura generale, sapendo giudizio, 
dei lettori; Cecchini è stato arrestato. Il | Che è no soggetto pericoloso, lo ‘ manda debiti ‘ed 
suo arresto lo telegrafa Ja Stefani ‘ed | Subito al bagno, e gli destina Santo Ste- 
eccone i particolari. L'arresto di Cecchini | fano. Quando è ad'Ischia, Cecchini! scap- i 
sarebbe stato eseguito da'sei carabinieri | P® la sesta volta e scappa in un modo Uto: pre- 
che le avevano in' consegna, e che vesti | Veramente, miracoloso. ILE 
ti in borghese l'avrebbero Sorpreso in una x 
osteria d’ Ischia, Ecco il telegramma chie Cecchini ‘ha in cuore un odio : Bernardi. 

il sotto-préfetto ‘di Pozzaoli ‘inviava ‘al | Quésto valoroso agente, l'atto ‘ora eoman- la Corte 
Questore di Roma, sRingrazio la V. S.| dahte, ma'che i romani chiamano sem- CHSTOI 
per aver mandato il' comandante Bernar- |' pre pil maresciallo Bernardi“ è il prano ao È 
di, ma sua opera ormai non è più neces- | nell'occhio per il ‘nostro bandito. FRA Co 
saria essendosi questa mattina alle 9 ar- -— To sono condannato in vita — dis- JOTEAvareo) 
restato in Ischia ‘il famigerato Cecchini. |'se il Cecchini — perchè ' perseguitato Abili dalla 
Il Sotto-Prefetto BATTISTA.© Si assicura | dalla polizia, ed'in modo speciale dal Psticipate. 
che Cecchini, entrato nella osteria d'Ischia, | maresciallo Bernardì e'dai suoi segugi, ho SUBIRE: 

dove fu arrestato ‘mentre mangiava, aves- | perduta la testa e sono sempre andato LOFi 
se ricercata e trovata una sua vecchia | di male in'peggio. Ma io non ho che un d Malo 
amante, di quando era là in ‘quell’isola | desiderio, ed è'quello di'acquistare un'ora QIOAO 
a domicilio coatto, una ‘certa Vincenziella, | ‘di libertà per vendicarmi. Voglio amiiaz- dina 
la quale|probabilmeute lo ‘avrà fornito | zare il maresciallo Bernardi ! iaio o 
un'po' di ‘denaro. Si dice pure che ve- E il comandante Bernardi, ‘insieme ‘a les) A 
dendosi comparire i sei carabinieri vestiti | quattro ‘appuntati della sua squadra, pre- la Hi n 
in borghese gridasse: — anto per me è | se il treno di Napoli per recarsi ‘ad’ Ischia 5 
finita le che in così dire facesse sforzi | incontro al Cecchini, Terribile incontro Ì dopo lo 
sovramani per-liberatsi dalle loro mani. |'se avviene! RO dei 
da me? 
(0 qualche 

Ì crsbtuntiniio si AS = Aurata: 
di indicarmi Ia strada per andare ad farci da Spia Re Sira Rs i TARE TERESA Dea 

Hargnies? — Consentirà i ” 

[oerisdballe quando igli avremo pro-|  — Bray'uomo  — disse — noi, donevi 


nulla, perchè le. vostre 


quel sentiero e andate sempre dritto. 

— Sempre dritto ? 

— Già. Sulla vostra sinistra troverete 
una croce di ferro, e due strade, Pigliate 
quella che sale; passerote davanti a un 
castello, e un quarto d'ora dopo sarete ad 
Hargnies, 

— Grazie mio buon signore, 


— Cento franchi! gridò Antonio Cham- 
barand. 


Lo zoccolaio, 
sempre avaro, 
— Sta a vedere — aggiunse il m 

i at 

chese — che vi mettete ‘a leticara! Egli 

può entrare nel castello e darci tutte quelle 

informazioni alle quali noi da un pezzo 


in fondo, era rimasto 


. = Scusate — rispose il merciaio. Ma 
lo non sono. ricco, a la mia clientela non 
è di ricchi. 

— Quanti giorni vi 
guadagnare cento franchi? 

— Gesù Signore ! Cento franchi! 
perchè questa domanda? 

— Rispondete e lo saprete, 


ci vogliono per 
Ma 


{ Continua), 


mi al De 


Il Cecchini è nato nel 1857 a Roma. 


ci 
Al DR Fin da fanciullo diè prova d'animo per- 

Serai verso e d'ingegno acutissimo. 

Stassera £ La sua graude abilità l'avrà però nelle 
sentazione mani, ed è perciò che è divenuto un ma- 

Vale a nigoldo di quella forza. 
tinaia. di he 
all'artigia: È 
bare dal E In giro al mondo. 
un fremit per 
LI Un ventaglio che vale 4000 f., rubato. 

Dopo 4 La Gaazetta Russa scrive che la si- 
abilità, p Snorina Kathal Franck, attrice viennese 
chi non È che sta ora dando uo corso di rappre- 
dovrebbe sentazioni al Teatro Tedesco di Mosca, 

Ecco il fu vittima di un furto considerevole. Un 

Parte ] ricco ed artistico ventaglio dî pizzo, mon 
fanno ché tato in oro è tempestato di bellissimi dia- 
pesca 8 il manti e di perle, da lei dimenticato fra 
Più rapid le quinto una delle scorse sere, stompat- 
di matem ve senza che finora sia stato possibile il 
nello in j trovare nessuna traccia del. ladro. Quel 
Una impi ventaglio era costato 4000 fiorini. 

In pr TANN, Leggiamo nella Bilancia di 

i iume : 
Mn Il grande Restaurant d'Abbazia non 
dibattimel potè essere aperto il 1,0 corr.” perchè _îl 
giudice si suo condattore fu colpito da lieve malat- 
Tissich,. a tia. Si spera però che. quell’esercizio po- 
persone { trà inaugurare la ana attività | domenica 
Edoardo ] p. v. I lavori del grande  edifizio della 

Dall'est Siidbahn sono avanzati assai ed esso po- 
lissich, li trà essere aperto solennemente entro il 
più un pi mese di febbraio. à nf 
le parole) Persone darte ch'ebbero a visitare 

Per qui questo fabricato ne lodano la distribuzio- 
fossero gl ne dei locali ed il buon gusto ‘estetico. 
un ispetti Abbazia rigorgita di forestieri e così 
zion8 di | pure la villa Minach e Volosca ‘e tutti 
tervento d sono entusiasmati per i tanti beni che ci 

Il Vil somministra il cielo e sperano... nel Re- 

t staorani. 
SRI Suicidio d'una bambina. In Altona pres: 
alla 3 Nui so Amburgo (Germania settontrionale) ha 

Quivi, prodotto vivissima sensazione la risolutez- 
veduto. di za e tenacia con la quale una bambina 
trafficante di 12 anni. che, siccome era noto a tutti, 
lei. cerea veniva continuamente maltrattata dalla 
Cosolo, ci propria madre, moglie di un calzolaio, ha 
gioie col voluto snicidarsi. ! 
come una Il 23 dello scorso mese la fanciulletta 
intimò l'i piena di angosciosa paura di venire come 

N Luzi il solito, fortemente percossa dalla snatu- 
del Finzi rata sua madre in causa di un piccolo 
lissich prt ritardo nel ritoroare dalla scuola; salì al 
a lui pur quarto piano della propria abitazione 8 

Usciti colà, giunta in una cameraccia; che. ser- 
tra due g viva di ripostiglio, sì assestò al collo ed 
lissich, al petto diversi colpi di coltello, quindi 
guardie i; ndendo la madre che montava le scale, 

Quivi i È 

uei, due mo 
ona I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 
autori del (6) 

però affel =" 

T signe — Non dovete rispondermi che si 0 nò. 
potuto pr Solo mi permetterò di farvi osservare 
breve rili che se mi rifiutate la mata di questa for- 
che essì | tona, voi correte il rischio di perderla 
sich per interamente. 

Ir teri | — Ebbene! sia, ne avrete la metà. 

I I ; i do) qualunque modo vi venga questa 
fortuna ? 

not, Dio — Si. Per via d'acquisto d'eredità od 

Ma non è altro. c " 

Il Finzi Malbec apri de' grand'occhi. 

cusa ancì — Come, disse egli, il fanciullo? 

In coi — Dottore, voi vi ripetete ! 
sentenza — Siete voi che mi vi forzate, caro 
all’autorit Creso. 
traccie de Malbec tornava con insistenza su que- 
lificato cc sto soggetto per un motivo abbastanza 
che l’arre comico. 
timento 1 Per forzare la mano a. Peyretorte, gli 
sione d'ot aveva lasciatoscredere di conoscere dei 
accusa. L fatti, dei quali del resto ignorava fin la 
T. 15 per prima parola 
in modo Il banchiere 8’era subito lasciato pren- 
relanti si dere e credendo che il dottore. sapesse 
per calun tutto, aveva puramente, e semplicemente 
a non ric confessato. 

C'èi Ma questo non bastava allo scaltro 
tonio Tre medico, e cercava farlo entrare in detta- 
hanno fai gli, per poco cireostanziati che fossero. 
manda di Peyretorte, considerando Malbec come 
Ti 5221 l'ultimo dei miserabili, non avea creduto 
un eserd 
trippo). 

Îl Mag 
a produri 
scritto: all 


nel parossismo della paura aperse, con le 
poche forze che le rimanevano, la finestra, 
e si gettò col capo all'ingiù nel cortile, 
ove fu trovata agonizzaute con la spina 
dorsale spezzata, e dopo pochi minuti spirò. 

La madre venne arrestata. 

La vendetta della moglie, Nella strada 
Feuencarral, N. 77, in Madrid, viveva. 
sola una signora in sui 31 aoni, la quale 
manteneva relazioni intimissime con un 
individuo, che, protestando celibato, le 
aveva promesso legalizzare l'unione mor- 
ganatica per mezzo del matrimonio. » Co- 
stoi si chiamava Josè Gonzales, ed era 
ammogliato, La sera del 25 trovandosi in 
casa della signora, picchiarono alla porta. 
Va ad aprirè la cameriera, e vede una 
donna, la quale agitatissima, le domanda: 

i in.casa il signor Gonzales ? Che cosa 
desidera lei dal signore, disse la serva. 
È mio marito ripigliò l’altra ed ho il di- 
ritto di entrare. Suo marito!..,, allora 
passi pure. La siguora entra furiosa, sì 
dirige verso la stanza degli amanti, li 
trova, ed! estratta una bottiglietta di aci 
do solforico la scaglia sul viso alla ri- 
vale, dandosi poi alla fuga col prodigo 
marito; Il liquido fatale, abbrucciò la fac- 
cia alla disgraziata amante, e le rovinò 
la vista, sfigurandola completamente. 1 
medici che accorsero dichiararono essere 
molto in per.colo la vita della bella infelice. 

Una vittima del giuoco, A Vienna vi- 
veva tranquillamente uo commesso viag- 
giatore certo Eurico L. capo di numerosa 
famiglia. 

A furia di attività e di economia egli 
potè coi suoi risparmi erigere un negozio 
di manifatture col redito del quale man- 
teneva convenientemente la famiglia 

L. visse così alcun tempo felice nel 
circolo famigliare sino a che una orribile 
sciagura lo colpì. Il giuoco. Si, il demo- 
ne del giuoco sì era impossessato di En 
rico L. Giorno e notte egli passava nei 
caffé a giuocare ginochi d'azzardo. 

La moglie lo pregò, lo scongiorò di 
desistere da tale passione che avrebbe 
rovinato lui e la famiglia, ma non servi 
a nulla. 

Finalmente avvenne ciò che avviene a 
tutti i ginocatori. Enrico L. perdette lut- 
ta la sua sostanza e fu costretto al falli- 
mento La famiglia dovette sloggiare dalla 
abitazione ch'egli aveva messo su coi ri- 
sparmi, è si ritirò in unasoffittà di un 
quinto piano, dove da tntti | punti si ren- 
deva manifesta la miseria. 

Pure la fortuna sembrò volergli sorri- 
dere ancora una volta dopo qualche mese 
di miseria. 


Egti trovò un posto di viaggiatore 
presso una rispettabile ditta di Vienna 
con nn emolumento mensile di f. 250. 

Ai 13 novembre il L. fu mandato dal 
snò principale a Budapest per riscuotere 
dei conti d'un importo complessivo di 8000 
fiorini, 

Ai 17 il L. doveva essere di ritorao 
per intraprendere un altro viaggio per 
conto dell'istessa ditta, 

Però trascorse il 17 e il 18 senza che 
il viaggiatore facesse ritorno, La ditta 
tolegrafò all'albergo dove era sceso, ma 
il telegramma fu restituito perchè l'agen 
te era scomparso sin dal 16 novembre. Il 
procuratore della ditta si recò egli stesso 
a Budapest, ove, come già era da s08pet- 
tarsi, trovò che i conti erano stati incas- 
sati, Avvertita la. polizia fece invano delle 
ricerche, 

Pochi giorni fa il Danubio rigettò uo 
cadavere mutilato e del tutto. irrecono- 
scibile. 1 vestiti e gli altri connotati con 
cordano con quelli del L., però il procu- 
ratore della ditta non potè ‘constatare l'i 
dentità. A_questo duro compito ‘e chiama- 
ta la moglie la quale è partita subito per 
Budapest. Infelice donna ! 


De RAI 
LA NOTA ISTRUTTIVA, 

Ecco un rimedio sicuro contro il male 
di mare, Lo riproduciamo per quello che 
può valere. 

Si faccia la seguente. bevanda: 

Cloralio, grammi 8; Acqua distillata; 
grammi 50: Sciroppo di ribes, grammi 
60: Essenza di menta due goccie. 

Con questa ricetta si facciano due dosi 
della stessa bevanda. Una di queste s'ha 
da prendere appena si sale sulla nave. 

Riesce efficacissima; preserva dalla nau- 
sea, dal vomito e dalle loro conseguenze; 
e raffroza lo stomaco siffattamente da po- 
ter sopportare impunemente anche gli 
sconvolgimenti di un mare grosso e tem- 
pestoso. 


SCIARADA 


Col primier d'Arianna l'amore 
Infelice a Teseo regalò 
Potè questi scampare al malore 
Che fatale si a lui sovrastò, 
L'altro è il fruito del qual sulla pianta 
Viene spesso a posarsi 1l totat, 
E d'amor la canzoue egli cauta 
Ora mesta, ora allegra e giovial. 


Spiegazione dell'indovinello: Lodi-Zido. 


A. Rocco. Edit. e Redi resp. — Tip. Amati 


dover metter restrizione alla sua confes- 


sione, e, secondo lni, non restava più 
che ‘a regolare le ultime condizioni della 
‘associazione. 

Dopo aver più possibilmente prolnnga- 
ta la discussione della quale abbiamo da- 
ta la parte principale, dopo aver tentati 
totti i mezzi per far parlare Peyretorte, 
Malbec fa obbligato a rinunciare a sape- 
re il segreto di Peyretorte e non potè 
far a meno di sorridere pensando che 
s'era preso lui stesso al proprio agguato. 

— ‘Ho talmente avuto l'aria di conosce- 
re tutti i delitti di questo miserabile, che 
egli non crede necessario raccontarmeli e 
che io non saprò nulla, Benissimo fatto 
dottor Malbec, uu’ altra yolta, sarete no 
poco più abile. Può anche darsi che, ac- 
cusandolo di cose enormi, gli si faccia 
rivelare quello che m'interessa. Ma in 
questo momento sarebbe poco abile, la 
mia insistenza lo metterebbe in guardia. 

— Dunque, tutto, è ben coneluso ? do- 
mandò Malbec. 

— Perfettamente. 

— Ebbene, ora mireco dalla mia nuo- 
va cliente. 

— Avete già troppo. tardato. 

— Mi lusiogo che sarete contento delle 
cure che le presterò, aggiunse Malbee con 
un tuono sardonico, che il banchiere non 
seppe definire, 

Era un congedo in buonà forma che 


il dottore dava a Peyretorte. Questi non | 


si fece pregare e lasciò Malbee dicendogli; 


— A rivederci — dottore — e buona 
fortuna. 

— Grazie, complice. 

Peyretorte non potè fare a meno, a 
questa parola sl spesso ripetuta. di tare 
una smorfia. 

Allorchè fu partito, Malbec lasciò quel- 
l'espressione crudele e sardonica, che egli 
senza dubbio s'imponeva come una ma: 
schera, poi si gettò su una poltrona, si 
pose la testa fra le mani cd esclamò: 

— Recapitoliamo. Non mi ero ‘ingan- 
nato; questo Peyretorte è uno dei più 
completi scellerati che la terra abbia pro- 
dotti, Egli parla dei suoi infami mercati 
con una disinvoltura meravigliosa, e. ne 
discute i termini con una libertà completa. 
Solo e noù è abbastanza forte per questa 
parte, perchè, alla prima parola che gli 
ho detto riguardo il fanciullo, si è turba- 
to ed ho capito che era in mio potere. 

Sfortunatamente; egli è stato senza vo» 
lerlo, più abile di quello che avrei desi- 
derato. Mi è sfuggito dalle dita come un 
anguilla, nel momento che credevo mi do- 
vesse tutto raccontare, Di questa storia di 
Bahia, io nou ne so che il lato esterno; 
mentre che bisognerebbe conoscere il 
dramma intimo. 

Infine, aspettiamo. Ah! per esempio 
Peyretorte ha lasciato sfuggire una paro- 
la che mi ha informato più in un secondo 
che tutte le stupidaggini che potrà fare 
in uo mese, Ha da ereditare da Cramoi- 
200. (Continua) 


Dicembre cura ruvo uv suvvvodItÙ pivasv 
17 alla Commissione che si raccoglierà 
nel locale di ‘Trevisan. alle ore 11 ant. e 
nel locale di Mochor alle 12, merid. 
Visita clandestina: Nella notte 
tra Domenica a Lunedi ignoti furfanti pe- 


netrarono nel negozio commestibili in via) 


Conti N. 107, avendo forzata la. porta con 
grimaldelli. sQIeti 
Entrati che furono, visitarono il tiretto 
del banco e\yî rubarono 3 fiorini circa e 
tre bottoncini d' oro, valutati 6 fiorini. 
Poi, stuzzicati forse dall'odore dei ge- 


pda noi. debitamente avvisato ai signori 
pGlyn e C., ma sentiamo che due delle 
pStesse, l’una per L. st. 180.— e l'altra per 
sli. st. 230-— furono rifiutate a cagione di 
»Una irregolarità nelle girate. 
nCon tutta stima Vostro 
W. G. Ashien 


sotto direttore della Casa 
Parra Banking e C. Limited Liverpool, 


*) La redazione si dichiara estranea tanto tiguarde 
alla: forma: che ‘al’ contenuto ‘e fio assime che 
quella responsabilità. voluta: dalla logge, 
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A richiesta si spediscono campioni gratis 
In Provincia spodizioni fraticho di, Datibe 
SPECIALEIRA' 

Camicte di salute, pura lana garantita: 
eseguite dietro le norme del Dr. Jaeger: 
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